A conclusione della seconda giornata di formazione e scambio di esperienze tra i volontari impegnati nel lavoro con i minori, riassumiamo quanto è emerso.

· Il nostro principale punto di forza è l'attenzione alla relazione affettiva e l'adozione di metodi didattici che facilitano la passione e l’impegno nello studio.
· Il punto di debolezza, segnalato unanimemente, è lo scarso riconoscimento del lavoro svolto dalle associazioni, sia da parte della scuola che delle amministrazioni territoriali. Il rischio conseguente è quello di assumere un ruolo di supplenza in risposta alle gravi carenze dell'una e delle altre.

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::
La condivisione e l'approfondimento delle esperienze ha fatto emergere l'opportunità di progettare gli interventi di formazione con due obiettivi principali:
- migliorare il rapporto con l'istituzione scolastica
 - condividere e approfondire le metodologie didattiche sia per quel che riguarda l'insegnamento dell'italiano per la comunicazione che per l'insegnamento dell'italiano per  lo studio.
Attività formative proposte

Area tematica: migliorare il rapporto con l'istituzione scolastica
· Approfondire la conoscenza dell'istituzione scuola con particolare attenzione al ruolo degli organi collegiali. 
· Diffondere il piano di formazione per i docenti della scuola pubblica messo a punto da Daniela Sansonetti e Giorgio Castelli.
Area tematica: condividere e approfondire le metodologie didattiche
· Italiano per lo studio - Focus sulle seconde generazioni:
- gli strumenti per sviluppare le competenze di scrittura e logico-matematiche
- come catturare l'attenzione e sviluppare la passione per lo studio

- l'uso delle nuove tecnologie per la didattica

· La didattica ludica
· Didattica e tecniche laboratoriali per l'alfabetizzazione dei minori poco scolarizzati
· Didattizzazione e semplificazione dei testi
· Laboratori di intercultura per l'accoglienza

